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ABBONAMENTI. — Nel Regno: per 

Ru anno L, 16 — per un semestre L. 8. 0 

— por un trimestre L. 5. — Un numere 
eent., b — Arretrato ent. 10, 

Gli abbonamenti non disdettati st fm- 
tendono rinnovati. 

As corrispondenti — 1 manosaritt”. ao 
65 rostituiscone, si respingono i” settere 

sé f pieghi nor affranosti. 
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Il “krumiraggio » 
rm e © n 

E una prerogativa dei cattolici — di- j 

cono i socialisti. 

E }Avanti è il Lavoratore Friulano, spe- 

cificando, Genurziano ua giorno” sì un 

giorno n0, VOoera di assistenza degli emi- 

granti come una vasta impresa di hru- 

miraggio. 

Ma è fonadsta l'accusa? 

Il dott. Casuli, direttore della Patria 

di Friburgo, essendo a Cremona intervi- 

stato in proposito dal sig. Mondini. Ei 

ecco l'intervista coma la narra il Mondini 

stesso nell’Osservatore cattolico : 

— Mi dica che c’è di vero nell’accusa 

di krumiraggio di cui i sccialiat! bensfi- 

cano a tutto spiano l’opera di assistenza? . 

— E’ una vera calunnia. Noi abbiamo 

cercato di evitare il più possibile questo 

fenameno doloroso s tante volte trrime- 

disbile. Infatti nell'agosto nal 1905 dl 

Rondani, propagandista dell’Umanitaria, 

sfidato da me in un pubblico comizio 

contradditorio a citare un fatto solo cha 

comprovasss il krumiraggio non seppe che 

cosa rispondere. 

— Tuttavia mi si dice che un certo 

fondamento neil’accusa ci fosse. 

-- Feso come sono andate la cose. La 

Patria nella quarta pagina pubblicò nel 

primo anno di vita, e noti solo nel primo 

anno, qualche domanda di opera par 

lueghî ove c'erano ditte bolcottate dalle 

unioni professionali. Inde irae! Ma quanto 

si pensi che noi non erava moalcarrente dei | 

buicotaggi, e quasto per la ragione molto 

semplice che Je organizzazioni profsssio- 

nali non comunicavano l'elenco della 

ditte boicottate, aî spiegherà faci!mente 

la cosa. 4 

Tuttavia noi abbiamo cercato con tutti 

{ mezzi di perfezionare il nostro servizio 

di informazioni, tanto chs la Patria è il 

giornale che dà le notizie più complete 

circa gli scioperi. Oca poi si stanno espe- 

rendo pratiche per evitare 0 

incovenisnte. Infstti ci siamo rivolti alle 

quattro organizzazioni itedezche, le socia- 

liste, le cristiane, le cattoliche e le Hirsch- 

e
 

e
 

O
 

Dunkel (libarali) perchè abbiano a comu-, 

icarci entro il mercoledì mattina prima ‘ n i A, 
che il giornale vada in macchina, eli 

scioperi che siero scoppiati 0 risolti. Ma 

jl tentativo, per il malvolere delle orga- | 

pare dsbba andar fallito. La. 
pizzazioni, 

presidenza ganerale | 

profsagional 

risposto di rivolgere: ai tre giornali pro- 

fassionali. Abbiano fatto anche questo. 

Ebbene uno di essi ci risponde insolen- 

tanto che la questione è ancora 

in sospeso. Pensi del Testo che anche 

tali giornali professionali, sono inesatti 

tanto che parecchie volte è capitato di 

veders annunziato uno sciopero già ri- 

solto da tre mesi. Non c'è forsa da farne 

colpa alle redazioni, data l’estenaione delle 

piaghs industriali, a. come adunque si 

potrà accollarne la colpa a noi? 

— Ma, permetta, dott. Caselli. Un'altra 

questione, d’una certa gravità, si solleva 

dagli smici nostri: ed è che l'Opera di 

assistenza trascuri troppo i sindacati 0- 

para!. 

— Riguardo a ciò bisogna mettera ban 

in chiaro la fanzione e la posizione del- 

l'Opera di assistenza. Questa si propons 

di assistere l'operaio italiano emigrato in 

tutte le aue necessità e, quindi, non e- 

sclude a priori !’ utilità e la bontà dell’or- 

ganvizzizione. Roeata a vedere go 'a or- 

garizzazione sia uno dei b!sogni più tue 

mediati ed urgenti. Io credo che sia più 

importante avere un mezzo pratico onde 

trovare il lavoro, risparmiare denari nel 

viaggio, essere indirizzato a questo piut- 

tosto che a quel padrona, esser guidato 

negli affari civili, ecc. E questo fa l’opera 

d'assistenza. Coma invece potrebbe at- 

tendere «dè un lavora di organizzazione 

dato il fluttuare dell’amigrazione e data 

anche la vastità della propria base di 

azione rivolta a più nazioni? vi sono po! 

questioni più delicate che hanno e 

Cupato e preoccupano gli studiosi de 

problema dell’amigrazione. £ NEI 

biati che aveva cominciato una serie Sf 

articoli sul Tempo sul tema dell’organiz- 

zazione professionale degli omigrati, la 

sua mente di studioso lo. poteva CON- 

etti trovano 

pure che la questione è una difficolta 

enorme, Creds, che altro è veder le are 

di lontano, scaltro è vederle da presso. 

— Tuttavia i socialisti si organizzano... 

— Appunto i socialisti danno la mi- 

gliur prova delle 3'ffisoltà pratiche che 

felle orgonizzazioni 

tamente, 

  
ni possibile. 

i socialiste di Amburgo ci ha i 

Auchs il Ca- 

   

Ta eruce signatos iura quodalma tegant ? 

Si figuri chs in dieci anni di lavoro as- 
siduo, con l’appoggio finanziario della 
Umanitaria, sono riusciti ad organizzare 

4000 operai di cui poco più di 2000. che 

pagano — insomma, neppure Ì’11;2 per 
cento degli operai italiani in Svizzera, 
  o aa 

Nel Parlamento 
CAMERA DEI DEPUTATI. 

Dimissioni accettato. 

eni 

i 
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s'oppongono ad una seria organizzione. , 
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SPIA AILIARE TOT BORA 

Giovanni in Persiceto (Ferri Giacomo) Stra- 

ro 
. | È À AU 

get ieriuli 
Omnes ergo simul erucis obstringamur amors: 

Quae vialt mundum, vincat et ipsa modo. 
Pxrrus Arshiep. Utinon 

‘ della (Montemartini), Gonzaga (Tadeschivi) 
Mirandola (Agnim'), Imola (Costa), Catania ‘ 

(D» Felice), Alessandria (Zerboglio), Mano | 
V (Turati) Ostilia (Gatti), Pescalaro (B!sso- i 
lati), Sciarra (Tasca), Castelmaggiore (Ban- 

| tini); Bezzolo (Aroldi), Macerata (Antolisei), 
! Milano VII (Cabrini), Carpi (Bartesi), Gua- 
stalla (Sichs)), Torino II (Moroar!), Biello 
(Rigola), Cossato (Rondani), Valenza (Calvi), 
Borgo S. Donnino (Baranini), Montecchio 

Emilia (Borciani), Empoli (Masini), Belluno 

| (Parena) Badia Polesine (Badalani). 

' (li inmai panza asta I deputati socialisti. insistettero sulle , 
dimissioni dats e Ja Camera, nella seduta 
di sabato le accettò. Vennero quindi pre- 
sentati e approvati vari progettini di legge 
e svelta varie interpellanze, tra cui qualia , 
di Moimenti sulle fondamenta dal cam- 
panile di Venezia. Si approvò poi il pro- 
getto leggo sulle costruzioni e sull’assr- 
cizio delle ferrovie dello Stato e si co- 
minciò la discussione sul Magistrato della 

acque per le Provincie Veneta. 
Si doveva infine svolgere una inter- 

pellanza di Santini sullo sciopero di Roma 
ma venne 
rispondesse da parte del governo. 

SENATO. 

Con una discussione su di una modi- 

fica al Regolamento interno proposta dal 
sen. Casana, il Senato essurì sabato l’or- 
dine del giorno. Il Sanato verrà quindi 
convocato a domieilio, 
  

La situazione parlamentare 

In seguito a quasti ultimi fatti, la si- 
tuazione parlamentare si è alquanto cam- 
biata: oramai si ritisne che della situa- 
zione sta padrone Giolitti. Anzi c'è qual- 

che giornale — come la Patria — che 
dice essase imminente la caduta del mi- 

stero Sonnino. 

Può essere; ma può essere anchs che 

Sonnino, approfittando della situazione 
critica sollavatagli intorno, pensi a puri- 
ficare sa atesso spogliandosi dei Pantano 
e det Sacchi per appoggiarsi interamente 
sui partiti di destra. 

A ogni modo è certo che l’odor di crisi 

rimandata maucando chi vi 

  
  

PEI BALLOTTAGGI. 
La Giunta dei « socialisti riuniti» del 

dipartimento della Sanna decise chs i 

candidaii socialisti in ballottaggio debbano 

rifiutarsi di accettare compromessi elet- 

torati coi clericali e coi conservatori, e 
che anzi essi debbano fare ogni sforzo 
psr assicurare la vittoria dei candidati 
radicali. In quel collegi nei quali seno | 

in ballottaggio dissidenti (socialisti indi- 

pendenti!) i socialisti riuniti dovranco ri- 
tirare la candidatura, senza però appog- 
giare apertamente i dissidenti. 

Ciò fa prevedere la riuscita del bloc- 

cardi anche negli scutini di ballottaggio. 

gi fa sentire s qualehs novità avremo in è 
breve. 
      

I Reali a Palermo 

Sabato a Palermo i Sovrani assistettero . 
alla posa della prima pietra pel costruendo 

Ospedale. Fra i discorsi notevole quello 
di S. E. Mons. Arcivescovo, di cui eccovi 
il sunto: 

« Sire angusta Sovrana, a Milano abel- 
lista e onorasta il palpito della vita, la 

febbre dell’attività, l’ansia del progresso, 

il trionfo del senno e della mano e le ross 
dei piani lombardi sciolsero un inno di 
riconoscenza e di gioia. Qui il popolo Vi 
accoglia festante, lieto di presentarvi Ja 
sua simpatia, i suoi sensi di riconoscenza, 
perchè da principio sotto Îl Vostro sguar- 
do, quasi direi per Vostra. mano a dus 

grandiose opera di baneficenza ». 
L'arcivescovo accenna alle recenti ca- 

lamità del Vesuvio, aggiungendo che tra 

le ceneri a i pianti della natura e del po- 

polo l’Italia ammira i Sovrani. 

‘« Palermo, sempre generosa coi soffe- 

renti — prosegue l'Arcivescovo — iniziò 

oggi due opere di beneficenza sociale: 
‘l'Ospedale e il mulino. E Voi, Maestà, Vi 
degnaste di venire attestando interesse pel 
popolo scefferente. 

Grazie, Sovrani, Il vostro esempio am- 
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La beatificazione 
della ven. Giulia Billiart 

  

Roma, 13. — Nella basilica di San 

Pietro ha avuto luogo stamane la ceri- 

monia della bsatificaziono della Vanera- 

bile Billiart fondatrice delle Figlie di 

Maria di Namur. 
La cerimonia si è svolta a porte aperte 

non dovendovi intervenire, come prescri- 

ve il csrimoniale, il Papa. 

Vi assisteva grande folla fra cul si 
notava un gruppo di pellegrini belgi e- 

spressamente venuti e molte suore della 
Congregazione fondata dalla Bnata. 

Nella tribuna del corpo diplomatice sta- 
va il ministro del Belgio. 

A! momento in cui è stato letto il de- 

creto del Papa che approvar 

cazione, è stata scopsrta la Ì 

Santa sull'altare della Cattedra, ed è stata 

illuminata in un momento tutta l’abside. 
Iì colpo d’occhio è stato magnifico. 

La corimonia è terminata a mezzogior- 

no. i 
Alle ore 17,30 il Papa în sedia gesta- 

toria sanza «flxbelli» è disceso nella ba- 

silica Vaticana a porte chiuse, per vene- 
rare la nuova Beata Giuglia Billiart. Si 

trovavano nella chiesa parecchie migliaia 

di persone ammess? con speciale biglistto, 
sE TTT 

Il Congresso dei Comuni 

St è inaugurato sabato a Torino nel 
salone superiore della Camera di Com- | 
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mercio con un discorso del san, Mariott!. | 

Sono state distribuite in preparazione | 

ai lavori del Congresso alcune pubblica. | 

zioni fra cui la relazione del roble avv. | 

Greppi assessore delle Finanze ‘a Milano, | 

sul riordinamento dei tributi comunali. ; 

La relazione del Consiglio Direttivo ! 

reca che alla chiusura dell’ultimo eser- 

cizio sociale 30 settembre 1005, i Munî- 
| cipi iscritti nell’Associazione arano 1425 
| così distribuiti: Piemonte 107; Lombardia 

377; Liguria 34; Veneto 155; Emilia 177; 
‘Toscana 98; Umbria 27; Marcens 99: La- | 
zio 54; Abbruzzi e Molise 11: Campania 
45; Basilicata 11; Puglia 36; Calabria 32; 

! Sicilia 111; Sardegna 21. 

con ja Vostra mano fondate per beneficio . 
‘ chè sieno reintegrati i Comuni nei di- 
‘ ritti sui beni ecclesfestici confiscati. 

del popolo palermitano. Parmetteta cha il 

Vescovo, pastore di anime, innalzi una 
preghiera ed un vato: che lo spirito reli- 
gioso accompagni e tuteli queste opere di 

bsneficenza e che brilii sempre la pace è 
la tranquillità nell’ordine. | 

maestri. Dio benefica queste dus opere : discussione 

La seduta di ieri fu importante per la 
sulla proposta del comm. 

Bocca di instare presso ll Governo per- 

  

L’acciaiesia di Terni 
smentisce le accuse deli’ inchiesta 

La Vostra presenza, Sire, è auspicio. 
dell'ordine e Voi, Augusta Sovrana, da 
questo ordina auspicate tranquillità, s0a- 
vità, grazia ». 

E ieri, con lo stesso cerimoniale, i 

Sovrani posero la prima pietra pel co- 
struendo mulino municipale. Dopo di 
che, acciamati dalla cittadinanza, i reali 
lasciarono Palermo partendo per Roma. 

d- e   

I collegi vacanti 
dei deputati socialisti 

  

In seguito alle dimissioni dei deputati 
socialisti rimarrebbaro vacanti i seguenti 

collegi: Portomaggiore (Ferri Earico), San 

sulla Marina, 

Il presidente dol Consiglio d’Ammini- 

strazione della Società degli alti forni- 

fonderie e acciaierie di Terni, ha inviato 

al presidente del Consiglio dei ministri 

e ai presidenti del Senato e della Ca- 

mera una lettera nella quale risponde 

agli addebiti della Commissione d’inchie- 

sta sulla Marina. La lettera dice che la 

Commissione d’inchissta non intarrogò 

nessuno dei rappresentanti la Società, rò 

conteatò alla Società quello che credette 

risultare dalle sua indagini. La lettera 
dopo averi affermato che la Società è 

prouta a dimostrare la infondatezza degli 

addebiti fattile, aggiunge che la Società 

stessa tiene a disposizione del Governo è 
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del Parlamento la giustificazione rigorosa 

dalla sua asserzioni. Conclude che la Sa- | 
cietà può altamente proclamare, dimo: | 

straro e documentare la sua più perfetta 
correttezza per essa porla fornitura com- 
méssele, nessun appunto essendo fondato. 

SPIE SRI TITTI ARA ET MEI TR SI ASTA a È 

Sulle dimissioni 
del Gruppo parlamentare socialista 

r Sscondo la Patria i collegi dichiarati 

ò } vacanti per le dimissioni dei deputati s0- 
c'alisti saranno convocati per domenica 3 
Occorrendo la votazione di ballottaggio 
avrà luogo il 10 giugno. 

Il Giornate d'Italia pubblica che parec- 
chi deputati socialisti sono assai poco an- 
tusiasti della decisione delle dimissioni e 
aluni di essi sono anzi apertamente asti- 

lt per quanto vi si siano rassegnati di 

mala voglia. 
L'on. Calvi, deputato di Valenza ha te- 

legrafato al gruppo parlamentare che non 

intende accettare senz'altro la decisione 
del gruppo e che prima vuole interrogare 
le sezioni socialiste del suo collegio. 

L'on, Tasca intervistato da un redattore 
del Giornale d'Italia dice che egli giudica | 
l’atto delle dimissioni errato e infscondo 
perchè a parta il pericelo di perdere al- 

cuni collegi può dare conseguenze uon 

giovevoli per il partito socialista, 

Gia si sà che l’on, Turati discentì dal 
i gruppo e presentò a parte le gue dimis- 
sioni. 

Nell’ordine dirigente dunque del par- 

tito socialiata v'è la più completa anarchia. 
  

Viva la giustizia! 
La legge è uguale per tutti. 

n seguito alle dimissioni di Ferri e 

Rigola — Todezchini, l’erofco, non le ha 
date! la. Procura del Rs dovrebbs 
procedere al loro arresto, poichè tanto 
sopra l’uno quanto sopra l’altro pesa una 

condanna per sentenza passata in giudi- 
cato. Bana, nè l’uno né l’altro si arresta. 

Perchè ? Perchè, secondo ne dice il Mes- 
saggero, l’on. Sacchi, ministro di Grazia 
e Giuztizia, non vuola il loro arresto. 

Così che il codige conta proprio nulla 
per certi ucmini, i quali sanno infischiarsi 
di leggi e di magiatrati. 

TREE PETITE I ETIETENI > MITITTA co i de 

vicina : 
Dopo le elezioni in Francia. 

L'impressione in Vaticano. 

Il Giornale d’Italia dice chs avendo 
chissto ad un eminente prelato della 
Guria molto al corrente delle cose vati- 

cane che impressione ha suscitato În 
Vaticano il risultato delle elezioni poli- 

tiche francesi, il prelato così si espresse: 
Il risultato delle recenti elezioni in 

Francia non ha prodotto nessuna sor- 
presa od inquietudine in Vaticano. Que- 
sto risultato giustifica maggiormente la 
savia condotta della Santa Sede di fronte 
alla legge di separazione e riuscirà sem- 

pre più di norma ai cattolici francesi nei 
loro atti e nelle loro previsioni sulla sorte. 

religione nella ‘loro patria. Non della 

saranno c:rtamente la alezioni di dome- 

nica scorss, ha concluso il prelato, che 
impediranno a Pio X di continuare sere- 
namente nella sua via. 

comano > vee =. "a ai ii n ie TA di n 

IL TESORO DI GAPONY. 

Si ha da Pietroburgo: Alla presenza 
del Procuratore e del giudice istruttore, 
avv. Marcolin, si procedette alla costata- 

zione del contenuto della cassetta in de- 
posito di Gapony presso la Banca del 
Credit Lyannas. Lx cassetta conteneva 

14500 rubli in carta di Stato russa e 14.000 
franchi in biglietti di Banca francese. 
  

LA MISSIONE PONTIFICIA 

ALLE NOZZE DI ALFONSO XIII 

Il papa ha neminato la missions straor- 
dinaria che si reca a Madrid în occasione 
ds! matrimonio del re di Spagna. La mis- 

sione, presieduta da mon, Locatelli, è 
composta di mons. Rinaldini, da Leonardo 

Lindasy, cameriere segreto del pontefice, 
e dal principe don Livfo Ocsini, guardia 

nobile, La missione presenterà alla futu- 

ra regita di Spagna un ricco dono del 
prpa. 

  

IL BEY DI TUNISI, 

Tunisi, 12. — Il successore del bey, 

morto ieri, è suo cugino El Nagar, cin- 
quantenne, al quale oggi la missione 
francese ha dato la investitura in forma 
solenne, eseendo Tunisi sotto il protetto- 

rato della Francia. 

BET SV E NS LE AIAR EN TE DEBATE DERE SERIE ADORA 

Î 

    

  

  

  
  

Anrmimnistrazione 
Vdiss, Vicolo di Prampero 

INSERZIONI, — Comunicati varî 

esorpo del giornale per ogni linei a 
spazio di linea cent.i50 — Dopo la firn 

nent. 80 — Per avvisi dopo la firma ;: È 

una e dus solonne, ehiedere le cos? 

sioni fissa nba si spedissoro a riab'eil 

Avvisi ta IV pagina prezzi mitisnim 
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La lesse 
per l'Ispettorato del lavoro 

Dicemmo che questa legge fu dalla 
Camera respinta e ne facemmo anche un 
amaro commento. Orgi peraltro crediamo 

bsne tornarvi su più diffusamente perchè 
f nostri lettori si facciano una Îdea di 
ciò ch’era questa legge e quale impor- 
tenza abbia l'atto della Camera. 

La legge per l’ispettorato del lavoro 
era una legge importantissima, che ve- 
niva opportunamente a riformare e com- 
pletare la legge vigente sul lavoro delle 
donne e dei fanciulli, segnando un in- 
dubbio progresso nella legislazione sociale 
italiana, ancora tanto bambina. 

Lx legge del 1902 sul lavoro delle 
donne è dei fanciulli fu infatti in gran 

parte frustata da cause intrinsiche ed 
estrinsiche. Auzitutto alcune disposizioni 
in essa contenute ne resero l’attuazione 
ora impossibile, ora dannosa. 

E’ nota la storia della questione dei 
carusi, che l’Ufficio del lavoro fece tema 

‘di una preziosa monografia. L’applica- 
zione della legge avrebba devuto esclu- 
dere secondo le denuncie fatte dall’uffisio 
tecnica di Caltanissetta, più di 6000 fan- 

ciulli dal lavoro delle zolfare. Contro 
questa minaccia si è levata una forte, 
concorda protesta dai lavoratori e degli 
impresari, invocante l'abolizione o almeno 
l'adozione di un più basso limite di età 
per l'ammissione dei fanciulli ai lavori 
minerari, cosicchè il ministro credette 
opportuno. sospenderne l’asecuzione per 
quanto si riferiva a questa parte, resa 
altresì difficile da una incertezza di in- 
terpretazione. 

Un'altra grave difficoltà è derivata dal- 
l'obbligo imposto dell’ istruzione elemen- 
tare per l'ammissione al lavero. 

L'articolo 2° dispone che non può 
essere impiegato chi non ha frequentato 
il corso elementasa inferiore ai sensi della 

legge 1877; concedendo a quelli che alla 
data della promulgazione della legge man- 
cavano di questo requisito un termins di 
3 anni per mettersi in regola. Essendo 
col 18 giugno 1905 scaduto il termine a 
vanuta in vigore la nuova legge dell’8° 
luglio 1904, ne consegue che sono attual- 
mente in contravvenzione tutti i fanciulli 
inferiori ai 15 anni addetti ai lavori in- 
dustriali, che non hanno sostenuto cen 

esito favorevole l'esame di proscioglimento 
o che ron abbiano frequentato la scuola 
fino al 12.° anno per i comuni dove esiste 
solamente la scuola elementare inferiore, 

e cha non abbiano compiute le classi 
superiori ove sono istituite, 

Ma quando si pon mente alle desolanti 
condizioni dell’istruzione elementare nella 
maggioranza dei nostri comuni per l’in- 
curia degli amministratori a per l’agsen- 
teismo delle famiglie, appare tosto la 
gravità di questa sanzione, la quale ob- 

bligherebbe alla disoccupazione forzata 
un numero enorma di fanciulli opersi, 
privi dei requtsiti di coltura richiesti 
dalla legge. 

Auche le disposizioni riguardanti l’ora- 
rio per le mute hanno dato origine ad 
un dannoso inconveniente. Alcuni indu- 
sîriali, desiderosi di utilizzare al massimo 
il lavoro degli operai, hanno organizzato 
un orario di entrata ed uscita dallo sta- 
bilimento che rispetta abbondantemanta 
la legge, facendo lavorara ogni muta 9 
ore con 40 5 ore di riposo, ma che tiane 
assenti i lavoratori dalle proprie case per 
13 o 14 ore, ovvero le obbliga a fare 
quattro volte al giorno il cammino spesso 
lungo da casa all’opificio, 

Infine l'articolo 8, determinante eli in- 
ervalli di riposo par il lavoro delle donna 

e dei fanciulli, sebbene gistificati da e- 
videnti ragioni di igene, non soddisfa 
alle claasi operaio. Questa sono disposte 
ad accettare un intervallo minore di ri- 
poso, pur di tornars più presto alle loro 
case e di riprendere più tardi alla mat- 

tina il lavoro, e. ciò specialmente per i 

riposi notturni Ja cui lunghezza appare 
inopportuna per ragioni di sicurezza, di 
fatica fisica e di moralità. 

Il Cabiati aveva consigliato di dividere 

la sospensione notturna in due periodi 
di mezz'ora e di tre quarti d'ora ciascu- 
no, e Turati propose di ridurre col son- 
senso degli overai il riposo di un’ora e 
mezza ad un'ora, ed anche a mezz'ora 
per il lavoro notturno. 

Alle intrinsiche deficienze della legge 
concorse la deplorata insufficienza del 

' servizio di ispezione del lavoro. 
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In quasi tutte le industrie che oeene | 
pano fanciulli e donne la legge è vio- 
lata impunemente: in molti stabilimenti 
si lzvora per 22 e più ore al giorno. 
Nella inchiesta compiuta nel 1905 dai 
prefetti per invito dell’ Ufficio del lavoro 
fu accettato che 2009 stabilimenti non 
avevano fatto la denunzia di esercizio. 

Giustamente fu detto che se la legge. 
del 1902 è in realtà una legge del buon 
consiglio, affidata cioè unicamente al buon 
volere degli industriali per i quali fl ri- 
spetto alla legge sociale, o per nobiltà di 

sentimenti morali o per la speciale loro 
posizione civile, è un dovere al quale 
non possono sottrasi. 

A provvedere a questi inconvenienti 
intese appunto l’ex ministro Rava col 
progetto per l’ispettorato del lavoro, pro- 
getto presentato nel 1905, poi mantenuto 
e modificato dall’onovevole Pantano, e 

feri scandalosamente respinto dalla Ca- 
mera. 

Questo progetto, se non risolveva nel 
mode migliore e definitivo il problema 
della protezione del lavoro delle donne e 
dei fanciulli, era però indubbiamente 
ispirato a buoni concetti, suggeriti dalle 
"condizioni attuali della vita operaia e 

dalle esigenze della tecnica e dell’ in- 

dustria. 
Con saggio consiglio il progetto di leg- 

ge in discorso riaffermava in termini. 

espliciti il limite d’età per l'ammissione 
dei fanciulli nelle zolfare siciliana. 

In Sicilia, osserva il Mosso, l’ influenza 
della fatica sullo sviluppo dei fanciulli 
è più sensibile che nelle altre regioni 
del paese. In una commissione di revi- 

sori l’illustre fisfolego fu colpito dalle 
dolorose condizioni fisiche constatate nei 
giovani carusi: vicino a coscritti, di altre 
classi sociali, forti, ben formati, vibranti 
di sanità, essi stavano sofferenti, maeri, 

inetti a sopportare ogni servizio militare. 

Si sarebbero dette due razze distinte, 
mentre non vera che una differenza di 
classe. 

Ad ovviare ai danvi della libertà la- 
‘ sciata agli industriali nella determinazione 

dell’ orario per le mute, era proposto che 
il lavoro di ciascuna muta, non superiore 

alle otto cre e mezza, si computasse sem- 
pres dGzll’atto di entrata’ nell’ opificio al 
momento di uscita, escludendo semplica- 
mente i riposi intermedi. Psr gli inter- 

valli di riposo erano pure state accelte 
le proposte di Turati, riconoscsndo così 

“ uno stato di fatto non soltanto desiderato, , 
ma talvolta imposto dalle classi operate. 

Infine all’obbligo dell’ istruzione ela- 
mentare il progetto opponsva una dispo- 
sizione sospensiva cha annullava ogni 

attuale sanzione della legge. La proposta 
era increscios:, ma necessaria; anzi que- 
sta proroga doveva egsare ancora  pro- 
tratta alla scadenza, finchè non si fosse 

zionali, 

altri due miliardi di apesa, cosichè que» * redatte dal Ministero; 40. Una 

sta guerra, è costata alla Russia quasi: 
otto miliardi di lira italiane, senza cal-| 

scatombe di vittime : colare poi la vera 
umana. 

Due sole guerre hanno costato la bal- 
lezza di quatordici miliardl per parte di 
uno solo dei due combattenti. Se si ag- 
giungono le spese dei giapponesi e dio 
dei Boeri, che sono di minere entità; n 
si esagerava se si dice che queste due 
guerre sono costate più di 20 miliardi È. 
di lire. 

E per rispetto alla guerra russo-giap- 
ponesse era già istituito il tribunale inter- 
nazionale dell’A'a, istituzione, come si 
sa, proposta dalla Russia, appunto per 
regolare pacificamente i dissidii interna- 

senza ricorrere alle armil 

E’ una vera irrisions quest’inno per- 
pstuo che si inalza alla pace, sia dalla 
diplomazia, sia dai governi, dalla politica. 
e dai giornali. Purtroppo al cì d’oggi, 
una sola guerra che dura tutto al più 

due o tre anni, costa di uomini e di de- 
nari il triplo ed il quadruplo di quello 
chs costavano una volta, per quanto du- 
rassero non per anni, ma per parecchi 
NA, 

  

Calunnie contro i Cappuccini 
di Fiume. 

Si a da Fiume: 
Il nostro convento dei capucini è è fatto 

segno, in questi giorni, a infami calunie 
del genere di quelle che gli anticlericali 
di Lilla erearone e diffusero contro i 

Fratelli dalle scuole cristiane: la stampa 

avversaria si presta ignominiosamenta alla 
propalazione delle voci difamatorie. 

Ho sporto quarela aggi stesso contra il 

Piccolo di Trieste e qureelerò ogni giornale 
il quals riproduca le infami calunie. © 

Intanto è stata subito aperta a compiuta 

una rigorosa inchiesta da parte delle 
autorità le quali hanno assedato che le 

“accuse sono destituite di qualsiasi fon- 

adeguatamente provvedute, per concorde. 
ed energica volentà di Stato e di comuni, 
ad una più ampia e fruttuosa diffuzione 

della coltura popolare. 
Ii risultato della ruova legge sara al- 

tresì affidato ad una pronta e sufficiente 

organizzazione del servizio di ispetterato. 
Tofatti, sino a tanto che si lamenterà la 

damento. 

P. Bernaruo Provinciale. 
  

Le accusa contro i cappuccini di Fiume, 

prevengono da una montatura da vero 
infernale. 

Un disgraziato giovinastro di 15 anni 
si prestò a far da compare con facilità, 
egli è un tai Gregorio Krajasic da Fuzine. 

Fisso, condotto da noti perturbatori delle 
cossienza, andò a denunciare i Padri Cap- 
puccini accusandoli di sevizie, Il ragaz- 
zacciò recitò la commedia insegnatagli, 
ma non seppe con troppa naturalezza 
rispondere a taluni abili demande del 

vica-comandante signor Vidmar; e a ta- 
luae altra faceva il 

gnoso, come gli avevano insegnato di fare 

quando ron sapesse che cosa rispondere. 

In breve la dennnzia fu assolutamente 
una prima volta afatata dalla perizia ma-. 

dica. La madro stessa del ragazzo dichiarò 
che suo figlio non ha la tosta a posta. 

ancanza di questo servizio, è inutile, se 
non dannoso, ogni progresso nella legi- 

slszione operaia, giacchè questa verrebbe . 
a porre gli industriali rispettosi delle in- 
novazioni legislative in una condizione 

Va avidente ed ingiusta inferiorità nel 

campo della concorrenza economica. 
Il ministro Pantano, facende preprio 

questo progetto di leggo, si presentava 

Ma i eompagnoni intanto domandarono 

una seconda perizia medica per avera 
tempo e modo di propalare ai quattro 
vanti una falsa notizia. 

grosso mandando al giornale una corri. 

spondenza fantastica. 
Ma infine anche la seconda perizia 

confermò la falsità dell’accusa; e prima 
ancora che la polizia abbia compito Vul 

| tima indagine, per scrupolo di esattazza, 

‘ lo stesso ragazzo ritira la denuncia a con- 

al paese quale min'!stro sociale; ma Ja, 
Camera, tutta è solo intenta a fare della 
politica partigiana, Jo ha tuttavia respinto, 
colpendo con l’insidia del voto segreto 1 
una legge già approvata a voto manifezto 
e guardata con simpatia da quanti sono 
curanti della questione sociale. 

Male! 
  

Grave accidente tramviario. 
Bergamo, 12. Nella località detta | 

Cavallina, fra Galligoano e: Fontanella, ! 
icona Vel ia 

Bergamg-Soncino, il macchinista frenò la 
macchina, ma questa precipitò nal fonta- 
nile sottostante. 

Il macchinista ed ilfuochista rimassro 
morti., 

Le spese di guerra 
Neì momento in cui tanto si grida: 

guerra alla guerra, sono avvenute alla 
breve distanza di pochi mesî, e quasi 
può dirsi contemporaneamente, due guer- 

  

re colossali che hanno costato enormi 

somme, come nra è stato officiosamente 
annunziato. 

Sono: la guerra dell’ Inghilterra coi 
Boeri, e la guerra della Russia coi SRI 
pones!, 

La prima ha costato all’ Inghilterra 

qussi sei miliardi di franchi e altretanto 
è costata la seconda alla Russia. Que-| 
st’ultima ha avuto di più distrutta l’in-: 
tera flotta, la cui perdita e la ricostruzione 
di una nuova, rappresentante all’incirca 

fessa di essere stato spinto all’infame 
accusa da talune Dbirbe! 

£ 
  carrai Reati ii 

Nel mondo scolastico 

Si ha da Roma: 
La Commissione parlamentare nomi- 

nata per l'esame del dissgno di legge 

‘ che modifica le norma sugli esami delle 
! scuole medie ed elementari ha approvato 

| 

  
Orlando; 

| licenza ridotta a 7; 9. Le tesi orali sa-   

il contro-progetto ed ha autorizzato l'on. 
i Cortese a en la relazione alla 
, Camera. 

Le modificazioni introdette nel disegno 
di legge sono parecchie e notsvoli: 1. I 
privatisti delle scuole medie possono pre- 
sentarsi agli esami di licenza in qualun- 

que scuola regia, ferme restando le norme 
dell’articolo II dello stesso regolamento 
rispetto alle ‘scuole pareggiate; 2. Le 
scuole non pareggiate possono chiedere 

i una completa commissione d’esame per 
la licenza a condizioni dettagliatamente 

determinate; 3. L'insegnamento privato 
sarà rappresentato negli esami di licenza; 

4, E' dato obbligo ai Commissari regi 
agli esami di licenza di assistere agli 
serutini; 5. Sono semplificati e ridotti 
gli esperimenti trimestrali e precisati i 
modi dello scrutinio finale; 6. I licenziati 
dall'Istituto tecnico, sezione di commercio 
e ragioneria, sono autorizzati a presentarsi 
agli esami di licenza liceale con dispensa 
dagli esami di fisica e chimica; 7. Sono. 
prese disposizioni atte a dare più equa 
applicazione all’art. 26 del regolamento 

8. La dispensa negli esami di 

ranno ristrette agli esami di licenza eli 

ritroso e il vergo-. 
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nf alcune rt questioni di pubblico 

soneris traeva la... 

ternini,   

zione transitoria cina modo ai candidati 
ch» non poterono fruire dei diritti con- 
cessi n Maiani LP di I OE Ze n di 

   

  

i Canas vu relazione agli on. 

rende ragione sa tutte. Je modificazioni 

sl contro-progetto della Commissione e 
merit voli di considerazione su 

insegnamento, spscie secondario. 
  

La seconda seduta della Duma 
  

Pietroburgo, 12. L’odierna seduta 
della Duma è stata sperta alle 1130. 
Tutti i posti erano occupati; regnava 
grande attesa. 

I prezidontis Muronzeff, ccsupato il suo 
posto, legge parecebi telegr ‘ammi di feli- 

citazione alla Dums, tra cui uno della 
i Finlandia e uno del princips del Monte- 
negro. 

Alla iettura dei telegrammi privati, di 
parscehi detenuti ed esiliati politici, scop- 
piarono applausi antusiastici. Quando si 
leggono i telegrammi degli esiliati a Cita 
e a Kargopol, l’intiéra Camera, accettuati 
pochi membri di destra, s'alza gridando: 
Amnistia, amnistia | Gli applausi durano 
parecchi miguti. 

La Camera approva quindi la proposta 
di dus dsputati, di ringraziare telagrafi- 

caments i carcerati in nome della Duma. 

Dopo la lettura dei telegrammi, inco- 
minciò la discussione sul regolamento 
interno. Indi si nominano varis cariche 
e infine Rodischeff presenta una proposta 
d’urgenza chiedendo di rispondera con 
un indirizzo al discorso del freno; di 

incaricare della compilazione una com- 
missione di trenta membri a di includere 
nall’indirizzo la demanda d’amnistia di 

tutti i detenuti per motivi religiosi, agrari 

o politici. 

o: SCIOPHRO. 
TIS 

chs una follla aveva suscitato nelle varie 
città d’Italia, è andato ingloriosamente 

spegnendosi, dimostrando come la citta- 
dinanza sia stanca, di questi continui tur- 
bamenti 
che nulla ha da perdere ma 
guadagnare nei disordini. 

tutto da 

  

Gieposia ‘ allo Stato 
taggio di speculazioni massoniche, ed in 

un 

perdita per fl bilaneie d 

danno sensibile per la nostra difesa 
navale. 

5 È questa agitazione, che si fa peo)    

  

ssa per soffocare, dagli interessati, 

), probabilmente, fra non molto 
gli effetti ». 

otiamo solo che altri giornali di 
stampo liberale — come la Sera di Mi- 

  

| lano — ci danno la stesse notizie e fanno 

que conviens gridare: 
gli stessi commenti. Tanto più forte dun- 

Abbasso... il cle- 

‘ ricalisma | 
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Un bizzarro regalo di nozze. 
St ha da Madrid: L’imperatore Gu- 

glielmo ha inviato a re Alfonso, come 

suo regalo di nozza, vari magni ifici trofsi 
i caccia, formati dalle teste di cinghiali 

e di cervi che il sovrano spagnuolo uc- 

cise l’anno scorso a Spring e a Wildpark, 
presso Postdam, nelle partite di caccia 
ivi datesi in sua onore. L’artistico a cu- 
rioso regalo di Guglielmo è stato esposto 
al pubblico, in un salone della Reggia. 
  

LA CONDANNA DEI TEPPISTI. 

Torino, 12. — Oggi nel pemeriggio 

31 nostro Tribunale furovo giudicati per 
direttissima nove degli arrestati durante 
i disordini degli scorsi giorni. Otto di 

essi furono condannati a pene varianti 

fra tre mesi ed un mese e mezzo. Uno 
fu assolto per inesistenza di reato; altri 
cinque che dovevano essere giudicati par 
direttima ottennero il rinvio su richiesta 
della difesa. 
sd   

11 bicentenario 
dell’ assedio di Torino 

  

Sabato, a Torino, ricorrendo il secondo 
centenario dell'inizio dell’assedio di To- 
rino del 1706, il comando della Divisione 

°. Militare ha disposto che dall’alto del 

dell’ ordina suscitati da gente. 

Gli agitatori escono esautorati presso | 
la massa dei lavoratori onesti; e ciò è 
tante di guadagnato per la prosperità 
nazionale. 
  

La setta dei Mariaviti. 
Leopoli, 12. — I preti scismatici alla 

testa della setta dai marianiti, non obbe- 

direno all’ enciclica o. cha li invitava 
a soltomettersi; perciò ieri l’arcivescovo 
di Varsavia fu ‘invitato a recarsi a Roma, 
dove si deciderà sulle uiteriori misure 
per la seppressione della setta. 
  

Pubblicamme già un articolo in quinta 
colonna su questa auova setta. 

n. d. r. 
  
  PANEL AIN 

{La Terni e la Massoneria 
Il corrispondente del Piccolo beveita 

Le fesa e nella Gazzelta di Mantova: 
rif said tutto quello che di piccante 

fu messo in luce, a proposito della regia 
dei sii) impersonata nel più vero e 
maggiore dai masscai: il Lemmi, Si 
trattava, nè più nè meno, di un carroz- 

zino, anzi di un enorme carrozzine mas- 

sonico. Si seppe, quindi, di dove la mas- 
biada per mantene Ta 

la sus influsnza a penetrare in tutti gli 
uffici dello State, come un parassita della 

peggiore specie. 

Oggi siamo in cospetto di qualche cosa 
ehs può aver analogia con fale prece- 
dents. Si tratta delle Terni, delle cui 
gasta correva, già, la fama da tempo; ma 
che, adesse, fureno consacrate dalle in- 
dagini della Commissione d’ inchiesta, 
elia Marina militare. I documenti par- | 

lano. Non sen più le voci vaghe, non è 
più il venticello della calunnie, soffiante 
contro il patriottismo degli speculatori 

che resero così balli ed utili ser- 
vigi alla nostra difesa navale. Gli inqui- 

renti 
senatori, deputati, generali, 

conoscere, al pubblico ed all’inelits, che 

Ebbane.: la somma delle cose alle Terni 

è in mano della massoneria, Massone è 

  
Gglia Commissione d’ inchiesta — , 

persons ri: : 

spettate e stimate da fuiti — hanno fatto © " 

razza di patriottismo tonga accesi gli alti Orecchio Naso Gola 
‘forni ternini. 

Monte dei Cappucini fossero sparate cin- 

quanta salve di artiglieria e fosse inalbe- 
rata sul maschio della cittadella, la ban- 
diera nazionale. 

AI Santuario della Cansolata sono co- 
minciati i sclenni, grandiosi festeggia- 
menti in commemorazione della vittoria 

di Torino del 1706. I! cardinale Richelmy 
ba celebrato la mattina una messa con 
grande cancorso di pubblico. 

Alle 17 ebbe luogo un discorso del car- 
dinale arcivescovo Richelmy. Interven- 
nero alia cerimonia il Duca e Dachessa 
di Genova. coi seguiti è presero posto 
in una poltrona nell’altare dedicato alla 
Go isolata. Erano presenti numerose au- 
torità cittadina in rappresentanza del Sin- 
du, del Prefstto, del comando militare, 
delle autorità giudiziarie, il questore, i 

dirsttori degli uffici provinciali e comu 
nali ed i deputati e senatori presenti in 

i Aa 

  

Il mercato “dei cuoi di Parigi 
| distrutto da un incendio colossale. 

Parigi 12 — Un incendio violento 
scoppiò ssbate notte nel mercato dei 
cuoiami in un vasto edificio di duemila 
mostri quadrati. 

Il fuoco attivato dalle materie infiam- 
mi bili avvolse l’edificio distruggendo tut- 

to. Restano in piedi soltanto le mura. 
Ls casse contenenti gli acidi che ser- 

vono per la conciatura del cuoio esplosero 
ad intermittenza. Non si segnala alcuna 
vittima. I danni. si fanno ascendere a 

parecchi milfoni, 
  

Scontri sanguinosi in Albania. 
Ipek, 12 — Nail villaggio di Budisal 

psesso Ip«k, scoppiò in questi giorni un 

conflitto religioso, che provocò uno scon- 
tro sanguinoso fra ortodassi e cattolici. 

Da iutt'e due le parti si ebbero parecchi 
morti e feriti. Poco dopo un musulmano 
tirò parecchie fucilate contro la croce di 
una chiesa ortodossa. Il domestico del 
«pope» uscì con la carabina in cerca del 

mussulmano e lo uccise, tirandoli parec- 
ehi colpi. I mussulmani vogliono era 
vendetta. Si prevedono nuove stragi. 
  

  

Dottor L. Zapparoli, specialista per 

i già allievo del prof. Corradi e della Cli- 
‘| nica otorinolaringoiatrica di Milano, (e- 

il presidente delle Terni, cav. Prina; anzi: 
venerabile di una 
massone il direttore tecnico della Terni, 
Bettini; massone l’Attilio Oiera; mas- 
soni nati sono gli Orlando; massone 
è il Bettolo, sulla’ cui amministrazione 
la Commissione d’inchiesta ebbe parec-. 
chio a 
cipa delle Terni, la Patria. 

Consta che, tra i massoni o è dell'a ab 
fazione per tutto ciò. I massoni in Da 

fede, non veggono volentieri, cha la mas- 
soneria si sia impegnata in una faccenda 
simile, la quale si risolve în rilavanti 
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ridire; massonico è l’organo priu- 
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i GNER — Berge 
perl: 

i — sistema 

sercente da 10 anni la propria specia- 
loggia genovese; ; lità, consulente per le malattie d’ orec- 

i chio, naso e gola di parecchi ospedali 
e istituti sanitari), riceve ogni giorno 
non festivo in Via Belloni, 10 (Piazza 
Vittorio Emanuele) dalle 9 alle 12 — 
Udine. 

Bergedorfer EISCUWERK W. BER- 
dorf, macchine ed accessori 

atterie. Speciatità serematrici ASTRA 
Alfa-Laval perfezionato. 

toi nbiesontanie per la provincia ANGELO 
MARCHETTI — Tolmezzo. 

  

a vaneì Dalla Provincia 

Sacile 
13 maggio. 

Per la linea tramviaria Sacile-Sandanielo. 

I consiglieri comunali dott. Matteo 
Selmi e dott. Gio. Batta Cavarze rani hanno. 
presentato interpellanza al 1a 
sapere « quals azione DA sp! egare il 
« Municipio di Sacile sontro le o golite 
«manovre di Pordenone intesa a ostac0- 

  

« S. Daniele-Sacilo ». 
La. interpellanza sarà discussa nella 

prima seduta del Consiglio. In una riu- 
nione tenutasi a 
Comuni più interesssti di Aviano e Mon- 

ST 
SAL per ia unione Sacile. 

Esito di un referendum. 

La votazione odierna di « refarendum» 
per la località dove erigere il fabbricato | 
scolastico del Capoluogo seguita oggi 
dieda il seguente risultato: Votanti n. 254. 
Il Viale Trento, per Conegliano (fondo 
Ballarin) ebba voti 94, 

Il Viale Trieste, per Pordenone (fondo 
del Beneficio di S. Gaterina) abbe voti 45. 

La Via XX Settembre, o detta Stazione 
fondo di Tallon, Lacchin e Furlan) ebb® 
voti 44. 

La località detta dei Cappuccini (De 
manio comunale e fondo Carailott!) ebb@ 
voti 30. 

Schede nulle 34. Contsstate sssegnato 
21, Con testate non assegnate 6. Bianche. 

Buia 
13 maggio. 

Un fatto orribile; 

Isri mattina è successa 
Grande un fatto orribile, 
Lucia trentasettenne moglie di Piemonte 

letti, accusando una indiso 

in camera per riposarsi. 
Paco dopo a sua sugcera occorreva nol 

osizione si rec 

figlia della Lucia, a prenderlo 
mera, la bambina si recò, ma 
aperta la porta si mise a £ 
madre si bruciava. 

Alle grida della bambina accorsero 1A 
casigliani e diversi vicinati. Ma quale 0I- 
ribile spettacolo si parò ai loro occhi; 
Lucia era cemplettamente avvolta dalle 

appen& 

vero corpo. 
Per le fremende scottature separi e 

cora possibile 
questo fatto. 

Nimis 
18 maggio. 

Cose del Comune, 

Il Consiglio Comunale nella sua 

esecuzione dei pente e della strada di 
Pecolle. 

detto di 
favore. 

mutuo di favore di lire 20 mila con 18° 

e in prima lettura fu deliberato il muti? 
con la Cassa di Risparmio di Udine pe! 
lire 40.000 per altri lavori, 

Tricesimo 
13 maggio. 

La distribuzione dei premi. 

Ieri nei pomeriggio nes! Taatro 
luogo la diztribuzione 
Mostra Agricola, tenutasi l’anno scsr8% 
Alla cerimonia ‘erano presonti varia al: 
corità e un numero stragrande di parso0® 

Precedette la distribuzione un discors! 
del sig. G. Sbuelz presidente General? 
del comitato che rilevò ii succssso 08% 
l’Esposizione e dà comunicazione dei i del 
statistici sul numero dei premiati e d96 
espositori. 

Dopo la cerimonia tutta la folla 
versa in piazza Maggiore ova la dist! nba, 
banda di Tricesimo diretta. dal mas! 

Pigneli svolge un attraente program?! 
srt 

ti 
LA 

gi ri 

  
prior 

Il Folefon so 1 OROOTATO 29098 
porta li noumora de 
  

Cronaca cittadina 

Martedì 15 — 8. CR 

Fiere e mercati 

Codroipo, Spilimbergo, Tricesimo. 

disiia ga gni a. 
GPOVvino 

ea rara Spanair rea enon e 

Avviso ai cresimandi 
Si avvertono i Cresimandi 

Eccellenza Mons. Arcivescovo sarà 889°. 
dalla Città dal lunedì 14 maggi® * 2°0% 
bata 2 giugno, e che nella dom rà 
della Pentecoste 3 giugno ammin sbtioa 
la Santa Cresima in Udine a mezzo 

Beneficenza. 

Per l’erigendo Ospizio Cronic!: 
1 signo?   In morte di Citta Leonardo, 

‘ Giita Luigi offre lire 5. 

«lara il progetto di una linsa tramviaria —& 

Pordenone i sindaci dei 

tereala si sono energicamente pronunciafi. 

in Ursinins Mi 

Certa Perzello dA 

G, Baita (fazul), e madre di quattro figlio A 

sò che oggetto, e mandò una bambina; (0 
nella cad 

care che sua dc 

fiamma ché facevano strazio del suo Pod 9 

fra spasimi atroci la povera donna slo | ) j 
10 1,2 eza!ò l’ultimo anelito. Non fu 41798 

sapere come sia succoss0 A 

ultima 
seduta scelse i luoghi ove costrurre i lo: 1 
cali scolastici delle frazioni e stabili 18 A0 

Fa poi accolto il ricorso degli sbitanti 
di Borgo Gecchini per derivara dall’acquet 

Nimis una conduttura a /9f9 A 

In seconda lettura venne deliberato US 

Cassa depositi e prestiti pet l’acquedott0 AI 

sb bSS08 

dsi premi dell& R 

SUI cha. at 
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“ Sr 

La co, Cora di Brazzà in America. 
In una corri Lio da Torre di 

Pordenone, comparsa. nel Crociato, si Ja- 

menta che coloro, ! quali n'erano messi 

al par soccorrera i dat neggie ti 

dal terramoto di GAiabeli gi sieno poi 

squagliati qual ndo era ] 

lavoro 

  

più urgente la loro 

    

presenza: cieé 904 lo gi sa di di 

spensare tra i d anneggi ‘ati offerte rac- 

colte DI questi, chs DITO sulle 

prime | la loro disinteressata neri a, si ci- 

tano di nomi: quello della co. Tittoni, 

che seguì il marito amba cio n Lon- 

dra; € quello della co. Cera di Brazzà, 

andata in America. 

Ora, a proposito della co. Cora, s:p- 
piamo che dovè ea per l'America 

chiamata Jà da interessi di famiglia non 

solo, ma anche per un po” di riposo es- 

ndo assai affaticata tra i paesi calabri. 

E partì mal volentieri pansando all’opsra 

benefica intrapresa e partì dicendo ad un 

suo congiunta: « Andrò, ma neppure là 

dimenticherò la Calabria ; e chi sa che 

qualche cosa di là non abbia a portare? » 

Questa la verità. 

Termine abbreviato 

pel ritiro delle merci. 
reclami di questa e di 

Camere di cemmarcio, il 
delle fsrrovia dello 

NE me, 

In seguito ai 
parecchi e altre 

DI rettor e ganerale 

Sb ato ‘emat nò le seguenti nuove 

     

     

! medico di guardia i 

i che co steggi è 

a 

quale gli 
- 7 

Î 

gravist: ‘ms contu 14! DI ni. ra a al ven- 

tre sulle quali : riservò spo giudizio. 

Ls condizioni del Cossutti oggi sono 

alquanto migliorata. 

Regio Exquatur. 

Iì M. R. prof. Luigi Miconi hx otte- 
o ii R. Exquatur per il beneficio par- 

‘rocchiale di S. Marfa di Buttrio. 
Ci ngratulazioni. 

Biglietti andata e ritorno 
per I’ Esposizione di Milano. 

Gol giorno 15 corr. la stazione di Udine 
viene autorizzita a distribuire speciali 
biglietti di andata-ritorno per Milana (via 
San Giorgio di Nogaro) con validità di 
giorni 15 e con facoltà di tra fermate 

intermedie tanto nell’andata che nel ri- 
torno. 

Accademia di scherma e ginnastica. 
Teatro Minerva gi è 

teDne Ieri sera al 
l'accademia di scherma e ginnastica io- 
detta dalla società Forti e Liberi. 

I numeri del programma furono spesso 
applauditi. 

Pazzo che fugge. 

  

L'altro giorno nél pomeriggio certi 
Coianiz Antonio e Nicoletti Andrea da 
Tarcento, accompagnavano con una car- 

  
retta al man'comio un povero demente, 
pure da Tarcento, certo Zuglio Aotonio 
fu Giuseppe d’anni 47. 

Giunti nei pressi del manicomio, lo 
Zuglio improvisanente spiecò un salto 
senza che gli altri riuscissero a trattenerio 
e appena "nno piedi a terra si diede a 
precipitosa fuga. 

Gli altri si die 
fl pa zo, con cele DE incre 
via dei ‘campi e non fu potut 

Nessuno sa dava sta an 

ders a rincorrerlo ma 
sh Ue prese la 

raggiun- 

ato: x re il 
fatto venne denunciato alla P. S. perchè 
inizi indagini onde rintracciare il povero 
pazzo. 

Un bambino in pericolo di vita. 

Verso il meriggio di fieri il b:mbino 
Amerigo. Pag de di SEO, anni 2, 
mentre si trastuilava sulla strada bassa 
di S. Recco, cadda nella ite da roggia 

per un tratto detta via. Sa- 
rebbe certa Kiehte perito. se una sorella 
dell’Au di nome Maria, d'anni 9, 
non lo avessa tratto in salvo. 

Gli abitanti di quei paraggi 
varie volte al Municipio la chiusura di 
quel fosso ma inutilmente. E a sperarsi 
che i ignori del Comune abbiano ad 
accogliere i lsgni di quai frazionisti prima 

tn 
merigo, 

  

che abbia sia Pago rare ARPA disgrazia. 

‘ Filomena Pittaro sarta — Giuseppa 

le quali rappressi tano qualehe mig] liora- 

mento, nel rig u*rdi del comme: ‘cio, nel 

€ URLA del termi ne abbreviato pel ri- 
tt 

tiro delle merci: 
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Nal raccomandare di attenere ai ter- 
/ { ; al t 

mini sussposti, pel computo del rmine 

le Db: Fico delle ma ro), qua ando ri- 

; {reazione del rirordato comma 

) 117 de Tur iff», si fa invito 

sile stizioni di p sedare con tutta s0!- 
al pira 

jecitudine all emi gaione dei! attere di 

avviso, proura! ada in spec! al modo che 

siano rsca- 

— qualora il re- 
ino 

nella pr) ime ore del matti 

   
pitate o messa in posta 

capito ‘non possa aver SR a mino È 

ualla relativa alle mare giunt», che già 

O DI ggano è a gapre metsse jr 1 tem- rovi o st 

n it delle parti. 
o de «bito a di i8po ;aizione 

_— Rataela Got 
} Emig E 

ST provvedi! menti restrittivi in parola, , 

veneni fo addettati allo senpo di ottenere 
$ SU da 

la migliore possibile uti! izzazion edi el ma- 

Ita rotabi ile è dé g! 15 imp via nt ida 1% sta- 

zioni, rispondo ind all’ "nte «resse renerale del» 
dl 

n 
: #7 

commerce! o, G'ò, all'occorrenza, Je at 

zioni dovranno far pregen te a! dastin 

dei tr: spo it! affinchè, cul. pronto 

elle merci, co perino sncha eg 

al ME nto ‘del detto scopo di ge- 
x 

nerale utilità. 

Ca ci co 

®
 

tu
 

St avverte poi che nessuna riduzione 
deva far HA in applicazione da sl de otto com- } 

ma 0), ai termini pel è ‘itiro della. marci, 
che per pa tti colari disposizioni di tar 

gisno fissati in misura infarfore a quella 

indicata nsll’art. 117, che il tempo con- 

cesso pel ritiro da tali partic i 

sizioni dave computarsi soltanto fra quel ilo 

  

lavorativo dell'orario di servizio delle 

stazioni. 

Sotto una volante. 

Sabato sul meriggio nell’officica. di; 

maniscalco del sig. AIoi Gianna di 

Ghiavris gUCLI #80 UNA& gravi di egrazi se 

Il giovane 
sutti garzone fornafo entrato ne Il offici 

algrado la proibizione avuta d "il'op paio 
Mauro Ganzio, si è savivint :d una volante 
del peso di ‘cit que qui intali, 4 
lungo una D pa leto del il ‘officina ® effe rrata ia 

con le mani 
dalla parete, 

Ad un tratto, tirata a sò con maggior 
f.rza la pe ssante ruota, riusciva a stac- 
carla dal muro senza aver la forza di 
respingeria: questa cadde al suolo inva- 
stendo completamente fl Cossutti ! 

Soccorso dai pre senti 
e trasportato nella propria abitazi ione. 

Si mandò a ohiamare il medico ma 
siccome quisti tardava s giungere Venne | 

al)’ ospe dale par chiedere una : telefonato 

lettiga che giunse sollecitamente @ tra- 

sportò] {l ferito nel pio luogo dove venne 
accolto. 

Giunta la letti I8a all'ospedale il giovi- 
netto venne visitato prontamente da 

iffa Ì 

uattordicenna Natal le 0°, [E 

î ‘i anni 36 coutadina — Francesco Blasini 

venne sollevato | 

atari ' 

] 

i meccanico con 
| pete "da 

i Arturo Zaari 
Tian sula li i 
i visan casalinga — Gino Ì i 

| sentante d’assicurazioni con Ida Giuliani | 

= Cantarutti 

appogigiata | 

provò se riusiva a staccarla ; 
} 

: 21 fuochista 

| Stato civile 
3ollett. settim. dal 6 al 12 maggio 

Nascite 

Nati vivi maschi 7. femmine 3 
» morti » 1 » 1 

Esposti È SZ 

Totale N. 14 

Pubblicazioni di matrimonio 
Umbarto Romanelli pizzicagnolo 

Fa- 

bria cocchiare con Maria Gi-otner casalin- 

ga — Pietre Rota impiagato con Cateri- 

no Rebesani civile — Roberto Dalfiume 

con svn Da Giusto casa 

— Giovanni castallani sarto con Ida Ber- 

alinca cocchisre 

letti sarta — Gi useppa Piazza sottotenente’ 
R Guard'‘a di Finanza c: n Marianna Pittini 

agiata — Guglialmo Travagia carradore 
con O tensia Commi merciaia girovaga 

tardo agricoltora con Maria 
contadina. 

Matrimoni 

)gegnatora all’arse- 

. David 

ironello coi Luigi Sp 
naie 

Asquini agricoltore con Anna Bat- 
aetaiuola — Contardo Nascli nzeni 

fegato con Emma Orsella casalinga 

so!ò Piecioli negozia: ite con. Elvira 
S: boafeld agiata — (Celestino Collavini 

Ida Bortolotti sarta 

barbiere con Aurora Tre- 
Piateo rappre- 

    

civiia. 

Morti. i 

Anna Degan-Toffoletti fu Giacomo di 

anni 84 casalinga — Luigia Cattarussi- 
fu Vincenzo d’anni 85 sarta 

— Domenica Felcaro Girardi fu Domeni- 
co d’anni 54 contadina — Luigia Rigo- 

| Pitassio fu F rances0o d'anni 70 casalinga 
| — Giuseppe Specia e fu Antonio d'anni 

aaa Croattini fu 
Giacomo d’anni 38 cappellaio — France- 
sco Roggia fu Antonio d’anni 41 camerie- 
re — Rosa Zucchiatti Zi uliani fu Pietro di 

fu Gio. Batta di anni 68 negoziante — 
Maria Lodolo di Giovanni di mesi 1 è 
giorni 7 — Maria Cassutti-Boeri fu Gia- 
como d’anni 65 contadina — Rosa Turco- 

Gomuzzi fu Gio. Batta d’anni 70 brac- 
| ciante. 

Totale N. 12 

dei quali 6 a domicilio e 6 negli altri 

ManLpenant- 

  

Cambi (chadala Ta via 

‘oro L. 99.96 
terline) =. T0O18 
(march o 122.67 

A (corone) » 104.58 
Pietroburgo (rubli) » 264.57 
Rumai nia i (lei) » 9880 
Nu Va Y ork (dollar i) » 5 14 

Curshia {lire turch4 ) . 22.75 

chiesero 

can : 

riscontrò | 

Uh EROGATO 
Tubi "Td vot i die 

Banca Cooperativa Udinese 
(Società Anonima) 

  

Situazione al 30 aprile 1906. 

XXII.° Esercizio, 

CAPITALE. 

Capit. versato[gali va 1509) L. 240,100.— 

Fondo di Riserva » 121,573 80 
Fondo di Riserva straordin. 

per infortuni » 14,93231 
» oscillaz. valori » * 3;950.17 

L. 380,561.28 

ATTIVO. 
Cassa L. 39,637.51 
Portafoglio » 3,466, ‘016.73 

Antecipazioni sopra pegno 
dititoli e merci è Riporti » = 35,843.50 

Conti Correnti garantiti » 197, ‘466.61 
Valori pubblici di proprie- 

tà della Banca » 203,726.45 
Debitori diversi » 24, ‘691.48 
Corrispondenti Bancari » 109, ‘512.80 
Corrispondenti diversi » 206,538.05 
Stabili dì proprietà della 

Banca » 126,000.— 
Mobili e Casseforti di pro- 

prietà della Banca » 7,000.— 

Effetti per l'incasso 11,151.20 
Cauzione ipotecaria » . 30,000— 

Nuova Guida Illustrata 
Commeroiale-Professionale-Industriale-Amministr 

DEL FRIULI 

Tu ‘atura 25 000 © opie di saggio (6; pag.) 

cità evendita 

AI N TELA 0 MA RCHETTI, Toln Mezzo 
A chiunque ne faccia richiesta con 

cartolina doppia si spedisce copia 
di saggio GRATIS. 

\de! la pu bbli 

apt TI 

2000008000808 | 
Casa di cura chirurgica 

dal 
81 

Dott. Metullio Cornetti 
VIA CAVOUR N. E 

Tolmezzo 

  

Malattie chirurgiche 
e delle denne 

Consultazioni 

eccettuati il 

intti i giorni 

martedì e il vVenerco Ì 

Mona: 
0
0
2
9
2
0
 
0
1
0
2
0
2
0
8
8
0
0
0
 

  

  

Totale dell’Attivo L. 4,457,584.33 
Valori di terzi in deposito : 

a cauzione operazioni di- 
verse ti 450,855.06 

» imp. » 25,000. dA 513,316.06 
liberi e vol. » 37 461.) 9 

Totale Generale L. 4,970,900.39 

PASSIVO. 
Depositi in conto corren- 

te. L. 707,185.89) 
» arisp.» 2,323,026.76) . 

» a p.risp.» 177,377.39) » 3,210,790.04 
Buoni di 

CASSA » 3,200 —) ca 

Cassa E'069, degli Di eg. » 14,822.36 
7Qorzsp ondenti Bar % 108,428.03 
Gorrispo: dei iti diversi »  682,68902 
Greditori diversi » Q2,142.46 
Dividendi » 11,747.01 

Util: 1905 a rifusione ints- 
resi a SCCi » 1 «203. 50 

Totale del Passivo L. 4,051,922.42 
Depositanti per valori: 

a cauzione operazioni di- 
verse L. 450,855.06) 

cauz.imp. » 25,000.—) ». 
Liberi evol.» 37,461.— 
Capit. Sociale e Riserve » 
Rendite e Spese: 
Utili corrente esercizio e 

risc. a. p. L. ‘89,752. 53) 
Inter essi passivi, ) 
tasse, sp. » = 64,551.90) 
Residuo Utili da liquid. » 25,200.63 | 

Totale Generale L. 4,970,900.39 

513,316.06 | 

380,561.28 

Udine, li 2 maggio 1906. 
IL PRESIDENTE 

G. B. SPEZZOTTI 

IL SINDACO IL DIRETTORE 

i ARTURO FERRUCCI G. BoLzonI 

con Ester Rom:no casalinga — Ric- . 

n 

  

Operazioni della Banca 
con Soci e non Soci. 

Emette azioni a L. 38.70 cade una a. È 

Sconto effetti di comm. due - 5 122 020 
Prestiti su cambiali a due 

firme fino a 6 mesi D 112,0. 6 00); i 
Accorda sovvenzioni sOpra Va* ori pubblici ec 

industriali 5 5 172 00. 

) senza 
) provv. 

Apre Conti correnti verso garanzia reale. — | 
Fa il servizio di Cassa per conto terzi. 

Emette, gratuitamente, Assegni del Banco da 
N apoli. 
Riceve somme : 9 

in Conto corrente con ,cheques # Pall 17 0.10 ; 
in deposito @ risparmio ’ortatore a {? 

al40,0 — in deposito a piccolo riemonmio a 
tutto netto da ricchezza mobile. 

in Conto vincolato a scadenza fissa ed in Buoni 
di Cassa fruttiferi, interessi da convenirsi. 

Gl’interessi decorrono col giorno, non 
festivo, seguente al versamento. 

I libretti tutti. sono gratuiti. 
Alle Società di Mutuo Soccorso e Coopera- 

tive accorda tassi di favore. 
Ai Soci che fecero operazioni di sconto o pre- 

stito verrà ripartito il 10 Olo dagli utili 
netti in proporzione degli interessi da essi 
pagati. 

TIT TIA 

Estrazione del R. Lotto 
del 12 maggio 1906 

  

  

VENEZIA? BE TI O EI4 iP “5 
BARI 70 ‘79700°-/ E 
FIRENZE .7. 78 90 45 84 

MILANO Bi 63 6 48 69 
NAPOLI 28 34 z 40 ‘bi 
PALERMO 66 450° 49 32 85 
ROMA ZA 25 42 47 17 

TORINO . 62 43 03 10 15 

Azzan Augusto, d. gare) pote * vesponmbils x 

MUNICIPI 10 I DI UDINE 

[Il giorno 19 ila COTT, n ere 10 

ant. presso la: Sezione Tecuica Municipaia 
gi pro rà alla vendita dello sfalcio delle 

erba cheboenti” sui cigli e sulle rampe 
delle strade per l’anno 1906. 

Per informazioni rivolgersi all’ 
suddetto. 

ocsde 

cc I Sn + 

Tndustriali - Produttori 

. Specialisti - Inventori - Artisti 
che desiderano concorrere a Esposizioni 

o Concors!, sia nazionali che esteri, senza 

nessuna spesa, pagaD do a « Forfait » sola 

in caso di premiazions, chiedano listini, 

Regolamenti, modulo di « forfait » e Bol 

lettino delle esposizioni in corso al de 

Angelo Marchetti - Tolmezzo, rappresen- 

tanta Provinciale. 

Ufficio | 

mu > mt 

  

  

  

  

CURA PRIMAVERILE 
DEL SANGUE 

FERRO Dies: 
CHINA “ 
BISLERI 

_L’ill, Dottor A. 
DE GIOVANNI 
Rettore della R. È 
Università di Pa- 1°? 

Î dova, serivè: « A- 
i «vendo. sommini- ff 
i . «strato in parec- » 
| «chie occasioni ai 
I « miei infermi «il FERRO-CHINA-BI- 
| « SLERI posso assicurare di aver sem- 
| » « pre conseguito vantaggiosi risultati ». 

î 
i: NOGTRA. Acqua 
Î NOCERA UMBRA da tavola 

Î . Reigore la marca « Sorgente Angelica ». 
Ì F. BisLeri è C. - MrLano, 

io je Lili 

}}000:000}0 
iS 
i 

(Cav. DU. Ersetti i Ca n r ti = 

‘ allievo delle Cliniche di Vienna 

4 

cologia e per le malattie del 
bambini, 

tutti i giorni, eccettuati i festivi 
Via Lirutti N.° 4. 
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Consultazioni dalle 10 alle 12. 
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CRREBTA tte ELA EBELREROA 
Mr ISS 

POPOLI 

Tak “tia 

  

  

  

AFFAELLI 

Dentista] Chirurgo - Dentista 
E DI 

L Pra della scuola == 
senza dolere cn 1: NP: Ta === di Vienna 

artificiali PIAZZA 
ultimo sistemaf g. GIACOMO, 3     

|PPPP2900 +00 
+ COIC BIEL RARI PIA IS E Ms 2 cobeàr e IL 

eri Bonanni 
Premiato Laboratorio speciale 

ARREDI da CHIESA 
VIA AQUILEIA 

con recapito in Piazza del Duomo, 10 

Filiale in Gorizia via Morelli 12 
  

Si eseguiscono arredi in argento ce- 
i sellato, nonchè in ottone dorato, argen- 
i tato e nichelato. 

Argenteria da tavola. 
ed oggetti di fantasia 

Cornici per ritratti e specchiere in 
ottone galvanizzato. 
Apparati per illuminazione d’Altari e 

bracciali per sostenere Lampadari, in 
ferro battuto e modellato con»dorature 
a mordente e miniatura. 

Argentatura e doratura a fuoco e ni- 
chelatura sopra tutti i metalli. 

Disegni e fotografie analoghe a qual- 
‘| stasi lavoro, 

EG + DIN ALII RED: SEE A, 

AMD ALMADAA 
Gabinetto dentistico 

DI L. Spellanzon 
MEDICO CHIRURGO 

Cura della bocca e dei denti 
Denti è dentiere artificiali 

| Udine, Piazza del Duomo, numéro 3, 

dIVO00iIG0OO 29D 
DAL PITTI VII NT PIÙ ATA 

VvVEWUEvVWeov 
  

«, 900648998 
| specialista per l’Ostetricia-Gine- | 

D. Pietro Ballico 
CONSULTAZIONI 

' per malattie segrete e della pelle 
Ogni giovedì dalle ore 9 alle 11 

UDINE 
VicoLro Prampero NuMmERO I. 
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FABBRIOA 
Campo S. Vio 671-672 

Telotono N. 765 

    

STOFFE PER MOBILI E DA CHIESA 

Soprarizzi, Velluti, Broccati, Damaschi, Lampassi ecc. 

PASSAMANTHRIHI 

-=tò> Paramenti Sacri << 
Pianette, Piviali, Fumnicelle, Veli Oineali, Coperte mortuarie, Stole, 
Baldacchini, Stenuardi, Bandiere, Damaschi per colonne e padiglioni 

  

Premiata Fabbrica Stoffe e Passamanterie 

GIO. BATTA TRAPOLIN ® 
successore LORENZO RUBELLI 

MITICI ZIA n D G©D WA I 
VENDITA A PREZZI RIDOTTISSIMI 

Condizioni vantagg >se di pagamento - Progetti e campioni a richiesta 

VENEZIA 
DEPOSITO e VENDITA 

Calle della Blssa N. 5420 
Telefono N. 657 da 

RADIO IP e ST 
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G. TONINI e Figli 
Viale Ledra 28 — TTMDINNOE! — Via Villalta 76 

Premiato Laboratorio in pietra artificiale 

DECORAZIONI 
PER 

Case, Ville, Chiese, Monumenti, Giardini 
in Cemento semplice 

lucide e lavorate, ad imitazione di pietre e marmi 

  

  

Vasche da bagno, lavandini e fontane 

  

Tubi in Cemento è Portland 

  

Fabbrica piastrelle pressate semplici ed a colori 

LAVORI IN CEMENTO ARMATO 
PROGETTI E PREVENTIVI A RICHIESTA 
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del commercio 
sono le inserzioni fatte in giornali diffusi e letti 

Agli accorti industriali, agli esercenti ch® 

la sola AC Q UA ‘ vogliono vedere i loro affari fiorenti indichiamo i 
minerale naturale da Tavola 

con chiusura igienica brevettata. ; CS To € CI CLA.TO 
il giornale più diffuso della Provincia e fino a fondo 
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avidamente letto da persone d’ogni classe e parti. 

#7 SPEZIA AEREI IR 

In quarta pagina prezzi mitissimi 

  

    
        

  

    
         
     
     

    
     
       

   

MERO TT a Re Arne aiar Po iris 
EIISAS RI NIRe RETE EA 

OCCASIONE Lo 
Presso la sottoscritta trovasi in vendita: RICCO GONFALONE per le figlie di Maria” 

SPLENDIDO LAMPADARIO nuovo in a prezzi eccezionalissimi. 
cristallo di Venezia del diametro di me- || ARTI: TICO MONUMENTINO FUNERARIO in 
tri 1.92 X< 2.50 di altezza. pietra artificiale. 

CROCEFISSO di 80 centimetri con ricca || SEPOLCRO artistico lavoro adattabile a 
eroce per processioni. qualsiasi altare. 

MANTO MONTUARIO in splendido veluto nero. {| DODICI PIANETE confezionate nei diversi 
RICCO LAMPADARIO in ottone cesellato e luci- colori do E =25 a ki19950 

dato. Desiderando si può anche argentarlo. SPLENDIDA PIANETA e STOLONI RICAMATI, 
DUE TORCIERI in legno dorato. PIVIALE BIANCO e PIVIALE NERO con 
Cederà DUE RICCHI STENDARDI bleu e diversi VELI OMERALI. 

in TUTTA SETA, taglio perfetto, guarnizioni oro, confe- 
Pianeta reclame zione perfetta per il prezzo eccezionale di Lire 2 BS 

F.Ili FILIPPONI 
Pittori e Scultori con stabilimento per la fabbricazione di Arredi e Paramenti Sacri 

Specialità lavori in marmi e pietre artificiali 
UDINE — Viale del Ledra 30, Subburbio Venezia - Villalta — UDINE 

  

    

     

    
Corrono gi’ infelici a cento a cenio Veggono i capi lor; qual selva ombrosa, 

Sperando in una pronta. guarigione Di splendidi capelli incoronati; 

Per le lor teste che, all’umano sguardo E gli uomini aifin hanno il contento 

. Sembrano tante palie da bigliardo, Di vedersi ammirar l’ onor del mento. 

E dal piano e dal monte in tutta fretta 

S' affannan gl’ infelici a giunger presto; 

Chi corre a piè, chi vola in bicicletta 

Éd è felice inver quei ch’è più lesto, 

Sorge da tutti i petti un grido solo, 

. Da tutti .i cor s’eleva un solo canto: 

« Gioria in eterno a chi del nostro duolo 

« Consolator si fè e del nostro pianto: 

Sorgete, o calvi! - Al grido del RO Al bagno di quell’ acqua portentosa, 

Ch'opra | acqua Chinina di Migone, Uomini e donne, pria si deformati 

  

a : Sr e SENI y 1 E accostar può #H ministro di Migone « Giuria a chi ci donò la guarigione, 
NB. — La sopraseritta ditta si incarica della vendita di arredi da (Chiesa usate Che in alto tiene i magioo flacone. a Gioria all’Acqua Chinina di Migone.   L'Acyna CHIMINA MIGONE si vende profumata, inedora od al Petrolio, dai Priucipali Farmacisti, Droghieri e Profumierie 
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“==. premiata con due ao all’ Esposizione Regionale 1903 << ea 
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OMBRELII «, OMBRMBLAIIN TI, 
ASSORTIMENTO bastoni da passeggio — Ventagli — Portafogli — . Portamonete ecc. 

Chincaglierie — Pelliccerie — Profumerie — Specialità oggetti per 
fumatori — Scarpe gomma — Valigieria di tutta novità — Borse e borsette di pelle — 
Giocatoli - Articoli per regali - Iux zigarre - iu novità: se lo fuma senza accenderlo. 
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Veli per Stacci e Buratti - Cestino di ogni forma "I 
Si coprono fusti vecchi d’ombrelle e ombrellini con stoffe di qualunque genera —’° °__—_—_—_@ ee TA 

A richiesta si fabbrica ombrelle e ombrellini d'ogni specie — Riparazioni in genere —— Vendita all'ingrosso ed al dettagli di 

te e, BAZI bea CIT ISDN 

    
          
    

         

    UDINE -- Piazza San Giacomo n UDINE 

ta Premiata Confezione con Deposito Arredi Sacri 

n Confezione di qualsiasi abito cè 
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Manifatture Varie - Apparamenti nin Picista Bialé, 

Pettinati, Panni, Renforcè, Scotti, Veli Omerali, Abiti da Vergine, Veli 
Thubet per niantalii alla Romana Neri, it ricamati, sul Thil in seta e oro, Copri 
Impermeabili confezionati, Tele di puro pisside, Ombrelle per Viatico, Stratti 
lino candide e nostrane, tia da letto, mortuari, Parapetti altare, l'appeti per 
Coperte lana e cotone, Copertori bianchi coro, Padiglioni per altare in seta, bour- 
e colorati, Stoffe per mobili, Flanelle ette e cotone, Cingoli, Merli candidi per 
bianche e colorate, Maglie lana e cotone, camici e cotte, Colonnami seta in tutte 
Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e co- le altezze, Broccati, Damaschi, Grisette, 
tone, uomo e donna, Cotonine candide, e Frangie, Galloni, Tocche, Stelle, fiocchi 
colorate ad olio per tendoni in tutti i {Î 0T0,Seta e argento, Cordoni, Tele filo Rosa 
colori e qualunque articolo in mani per confraternite. 

fatture. ! Cio 8 09080 Di ricamo ? °°looo 

Udine -— Tip. del “ Crociato ” 

   
     

      

    

       

     

       

    
     

      

  

      

    

  

    

       

    

   
   

   

    

    

   

    

      


